
Commissione consiliare 3a

POLITICHE PER IL MARMO, ARTICOLO 21

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 25.11.2022 CONVOCATA ALLE ORE 10.00

O.D.G.:

1) Commenti su Sentenza Corte di Appello di Genova sui beni estimati e Sentenza TAR 

Toscana n. 00995/2022 reg.prov.coll.;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Approvazione verbale.

Sono presenti: il presidente Nicola Marchetti e i consiglieri Gianmaria Nardi, Alberta Musetti,

Marzia Butteri,  Koudsi Hicham, Massimiliano Bernardi, Cosimo Maria Ferri e Matteo Martinelli.

Presenziano la sindaca Serena Arrighi e il dirigente Giuseppe Bruschi.

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti.

La seduta ha inizio alle ore 10.10.

Il presidente Marchetti, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta introducendo il

primo punto all’ordine del giorno e dando la parola alla sindaca Serena Arrighi.

La  sindaca  Arrighi  afferma  che,  per  quanto  riguarda  i  beni  estimati,  intraprenderà  una

decisione che deriva da una battaglia portata avanti da sempre e, coerentemente con la posizione

politica che la sostiene, farà l’ultimo atto con il ricorso in Cassazione appoggiandosi allo Studio

Legale  Lessona.  Per  quanto  riguarda  la  sentenza  del  TAR,  la  Sindaca  comunica  che  non

intraprenderà istanza di interpello perché ritiene che essa sia favorevole al Comune sotto diversi

punti di vista confermando la legittimità delle previsioni regolamentari, anche per quanto riguarda il

possesso della certificazione EMAS che rappresenta uno stimolo per le aziende a intraprendere un

percorso sempre più virtuoso.

Il  consigliere Martinelli  ringrazia la Sindaca per essersi resa disponibile a un confronto in

Commissione su un tema estremamente rilevante. Il  consigliere fa presente che la precedente

Amministrazione ha presentato appello nei confronti della sentenza pubblicata nell’anno 2018 data

la  sua  importanza  sia  da  un  punto  di  vista  finanziario  sia  amministrativo  mentre,  per  quanto

riguarda  la  sentenza  del  TAR Toscana,  manifesta  delle  perplessità  per  la  parte  che  dichiara

illegittima la disciplina regolamentare in contrasto con la previsione di cui all’articolo 38 della legge

regionale n. 35/2015, il cui testo è complesso e articolato. Il consigliere comprende che interpellare

la sentenza potrebbe portare dei rischi perché avere un giudicato favorevole è di conforto, ma

ritiene che la questione potrebbe essere gestita diversamente facendola confluire in altri ricorsi per
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la  parte  in  cui  non  viene  data  ragione  al  Comune  ricordando  che,  con  la  precedente

Amministrazione, l’avvocato che seguiva la causa aveva provato a portare in giudizio anche la

Regione  Toscana.  Il  consigliere  fa  notare  che  la  norma che  regolamenta  la  filiera  locale  per

almeno il 50% del materiale tagliato viene, spesso, interpretata come punitiva quando, in realtà,

deroga a un principio di gara andando incontro alle imprese.

La sindaca Arrighi capisce le perplessità manifestate dal consigliere Martinelli sulla parte del

testo della sentenza che reputa illegittima la disciplina regolamentare con riferimento all’articolo 22

del  Regolamento  poiché  ritiene  che  i  25  anni  di  proroga  della  concessione  dovrebbero

comprendere anche i due anni dati a chi dimostra di essere in possesso della certificazione EMAS,

ma crede che fare un ricorso in questo momento rischi di creare una paralisi che lei vorrebbe

evitare. La Sindaca pensa che una sentenza immediatamente esecutiva dia il vantaggio di operare

su base sicura per la parte che dichiara legittimo il Regolamento, oltre al fatto che, togliendo questi

vantaggi,  non potrebbe essere più usata la  leva per avere le certificazioni  EMAS che giudica

essere uno strumento molto importante. La Sindaca reputa conveniente per tutti partire celermente

in applicazione dell’art. 21 del Regolamento per la Concessione degli Agri Marmiferi e fa presente

che la legge regionale n. 35/2015, se indirizzata bene, ha delle opportunità per creare una nuova

economia locale legata al marmo.

Il consigliere Ferri chiede che venga pubblicato il bilancio relativo alla campagna elettorale

portata avanti dalla Sindaca soprattutto in considerazione delle decisioni che verranno prese e

propone di fare un monitoraggio sui ricorsi in corso che richiederanno lo spostamento di risorse

finanziarie. Il consigliere chiede informazioni sulla variazione al bilancio di previsione 2022/2024 n.

8.

La sindaca Arrighi afferma che ha sempre agito in funzione di ciò che prevede la legge non

dando adito a dubbi sulla legalità del suo operato.

La  consigliera  Musetti  propone  di  fare  una  ricognizione  su  tutti  i  ricorsi  pendenti  che

riguardano il settore del marmo.

Il  dirigente Bruschi fa presente che non è un’attività semplice e suggerisce di  limitare la

ricerca a quelli che influiscono sul bilancio del Comune.

Il  consigliere  Ferri  domanda  se  ci  siano  dei  ritardi  nell’applicazione  dell’articolo  21  del

Regolamento e, se ci fosse un parere di supporto nella scelta  di accettare la sentenza del TAR

Toscana  senza  intraprendere  un  ricorso,  chiede  che  esso  venga  messo  a  disposizione  dei

consiglieri  nel rispetto del principio di trasparenza.
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La sindaca Arrighi  risponde che  si  sta  procedendo  secondo il  cronoprogramma previsto

mentre, in merito alla seconda richiesta, dichiara che c’è un parere di riferimento.

Il dirigente Bruschi ritiene che avere una certezza da un punto di vista amministrativo sia un

valore per gli uffici che devono concludere in tempi celeri l’iter procedurale avviato.

Il  consigliere Nardi  condivide la scelta di  fare ricorso sulla  sentenza che riguarda i  beni

estimati in quanto patrimonio della collettività mentre, per quanto riguarda la sentenza del TAR,

giudica  apprezzabile  avere  una  certezza  giuridica  che  consenta  una  continuità  dell’attività

economica in un settore che contribuisce in modo consistente al PIL del territorio e che garantisce

un’elevata  occupazione,  inoltre  l’utilizzo  di  uno  strumento  complesso  come  quello  della

certificazione EMAS permette di avere delle risposte anche in termini di lavorazione. Il consigliere

ritiene che gli elementi sovraesposti siano preminenti rispetto alla questione dei 25 anni di proroga

della concessione.

Il consigliere Bernardi ribadisce ciò che ha già esposto in altre sedute, cioè che la richiesta di

avvalersi della filiera locale con un limite minimo del 50% del materiale da taglio sia penalizzante

per molte imprese, soprattutto per quelle che lavorano un marmo di qualità medio-bassa.

La sindaca Arrighi risponde che la situazione alle cave da un punto di vista imprenditoriale è

diversificata e non crede che sia la filiera corta a poter pregiudicare l’attività di alcune aziende, ciò

nonostante afferma che l’amministrazione comunale cercherà,  comunque, di  agevolare questo

percorso per garantire la presenza nel settore del marmo di una pluralità di imprenditori.

Il  presidente Marchetti  si dichiara disponibile a valutare proposte per affrontare al  meglio

queste problematiche nella volontà di adottare scelte costruttive.

Il  consigliere  Bernardi  propone  d’invitare  in  Commissione  alcuni  tra  gli  imprenditori  in

difficoltà  affinché  espongano  la  loro  situazione  aprendo  una  discussione  per  approfondire  le

dinamiche che stanno attualmente interessando  le attività estrattive.

Il consigliere Nardi fa notare che il tema del mantenimento delle imprese è ampio e riguarda

anche i piccoli laboratori, a cui va data un’opportuna attenzione.

Il  consigliere  Martinelli  chiede  se  sia  stata  interpellata  l’amministrazione  comunale  in

funzione delle  prossime modifiche che saranno apportate alla legge regionale n.  35/2015 e al

Piano Regionale Cave.

La sindaca Arrighi risponde che l’Amministrazione si è già attivata per fissare un incontro con

i  funzionari  della  Regione  Toscana  nella  volontà  politica  di  creare  un  rapporto  collaborativo

consolidato nel tempo.
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Il  consigliere  Ferri  domanda cosa intenda fare  l’Amministrazione  per  quanto  riguarda la

ricognizione dei beni estimati da un punto di vista catastale.

Il dirigente Bruschi fa presente che è stata fatta una ricognizione sugli Agri Marmiferi che

rappresenta un atto storico.

Il  presidente  Marchetti  mette  in  votazione  il  verbale  della  riunione  del  04.11.2022  con

l’integrazione apportata dal consigliere Ferri,  che viene approvato all’unanimità dei presenti,  e,

ringraziando i partecipanti intervenuti all’incontro odierno, dichiara chiusa la seduta alle ore 11.20.

Il Presidente La segretaria verbalizzante
F.to Nicola Marchetti F.to Erika Evangelisti
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